
 
 
Le parole della Chiesa Diocesana di Cagliari 
 

«Ci siamo confrontati con tante statistiche capaci di descrivere l’andamento della pandemia, ma dietro 
ogni numero ci stava un nome, un cognome, una storia, lo strappo di certi affetti, ci stava disperazione o 
speranza, gioia o tanto dolore. Non c’è nulla di più prezioso della vita e, nella carità,  poter condividere le 
condizioni elementari della vita. Questo è stata una voce dentro un periodo di nebbia opaco» 

Mons. Giuseppe Baturi, Arcivescovo di Cagliari, dal video-messaggio per i catechisti del 27 Maggio 2020 

 

 Diamo voce alle nuove domande dai territori 

    «L’ emergenza sanitaria Covid-19 ha segnato fortemente gli ultimi mesi della vita sociale ed 
economica del Nostro Paese e di tanti Paesi del Mondo. Ed anche riprendendo le attività ci ritroviamo 
diversi da come eravamo prima. Ci accorgiamo che davamo per scontato la salute e la possibilità di una 
risposta sanitaria immediata, la possibilità di realizzare liberamente ogni attività individuale e sociale, la 
capacità di crescere nell’aspetto organizzativo ed economico… ed altro ancora. Qual’è il futuro che ci 
attende nei prossimi mesi e nei prossimi anni? Riusciremo a fare tesoro dell’esperienza vissuta per 
costruire un mondo migliore, dove la cura della persona ed il benessere comune possano essere più 
importanti del mero profitto e dell’accumulo delle ricchezze da parte di pochi?».   

Una volontaria della Caritas Diocesana di Cagliari 

 

Diamo voce alle nuove risposte dai territori 

               «Il contesto di difficoltà che oggi viviamo è un contesto che perdurerà ancora per 
molto. Anzi forse a breve inizieremo ad assaggiare davvero le condizioni nefaste di quello che è 
accaduto. Le famiglie si sono impoverite, il lavoro si è bloccato e non sappiamo come e quando potrà 
riprendere. Questo si riverbera nella vita quotidiana di ciascuno di noi, nelle difficoltà quotidiane delle 
famiglie dal punto di vista economico e relazionale. Nell’emergenza covid c’è stata una risposta molto 
positiva da parte della Chiesa, tramite gli Uffici diocesani e le parrocchie, e da parte della società civile, 
tramite le associazioni e le attività di volontariato. C’è stata una risposta molto positiva sia delle persone 
singole che del tessuto imprenditoriale, in termini di risorse offerte per sostenere chi era in difficoltà, e 
ciò è stato fatto spesso in sinergia con le attività della Diocesi. Ne sono esempio l’apertura del centro 
straordinario Emergenza Covid-19 presso la Fiera, la collaborazione delle parrocchie con la media e 
grande distribuzione. Dal punto di vista della progettazione, il contesto emergenziale ci pone delle sfide 
che dovremo vivere nei prossimi mesi. Ora ci attende la fase importante in cui costruire risposte 
strutturate che contrastino i problemi e le criticità che si presenteranno nei prossimi mesi ed anni».  

Marcello Porceddu, Servizi Progettazione Sociale Caritas Diocesana di Cagliari 
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